
io tto  un poco di paglia , ma ancor eiTo gli acquieta  
con fichi , e R a k ia .  (  a )

II giorno feguente ( ie pur ai tem pi di n ozze  v* 
è differenza da giorno a notte ) tolto , che li fan 
vedere i crepufcoli del m attino ,  il D iv e r  ( b } 
porta il cioccolatte in le tto  agli Spofi ,  che conii- 
fte in una fchiacciata di frum ento , un pollo , ed 
una Boccia da libra di vino , per corroborare gli 
fpoflati (tornaci. L a  Spofa , che ben più  volentie­
ri fe ne ilarebbe in le tto  ancora , fubito fi alza , 
ed il D iver  la conduce alla compagnia già fveglia- 
ta . Ella deve baciare allora prima il Suocero , fe
lo à ,  o chi fa le fue v e c i ,  poi il K u m  , in fegui- 
to lo S tar i-S vat,  e tutti  gli aitanti le foffero m il­
le .  Pettina i più giovani degli Svatti ,  ed intrec­
cia loro nella coda un cordoncino di ‘ feta , rica­
mato di o r o ,  o di qualche altra cofa a capriccio , 
verf'o le due eftrem ità. D ip p oi dà 1’ acqua alle ma­
ni di t u t t i , che 4.°P° eiferlefi ben lavate ,  getta­
no nel catino delle monete , che fono g l ’ incerti 
della  Spofa ,  e così fi fa tutte  le mattine a finché

fo-
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( a )  A l  Zaus fanno la fteffa gentilezza, ed a ciafcuno alle vol­
t e ,  che non vuol foggiacere alle fp efe ,  che vengono prefcrit- 
te dalla, compagnia.

(  b ) I Oiveri danno tanto attaccati alle Spofe ne’ tempi delle 
N o z z e , che neppur fi foravano, per quanto narrafi , dal fo- 
perchio pefo degl’ intefhni, s’ eflì non fono prefenti . Se la 

didan2a della caia della Spofa a quella dello Spofo non è 
lu n g a , uno dei Diveri la ierve a piedi., dandole fempre a 
la to , mentr’ eiTa Ila a cavallo. Alle corte i Diveri in qual­
che modo fomigliano ai Cavalieri ferventi delle Donne ben 
educate.


